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PERUGIA : I lavori del C.F. del PCI 

Partito, donne e 
giovani al centro 

del dibattito 
La relazione di Massimo Angelucci, gli 
interventi e le conclusioni di Gino Galli 

TERNI - Una lettera del capogruppo Giorgio Di Pietro 

su tutte le questioni riguar
danti la strategia nazionale e 
regionale del Partito. 

Sono intervenuti i compa
gni: Alfio Capino, Ilvano Ra
simeli!. Marco Mandarini, 
Francesco Innamorati, Enzo 
Santucci, Giampiero RaslmeJ-
li. A causa poi del grande 
numero degli iscritti a parla
re la seduta è stata rinviata 
a sabato prossimo con inizio 
alle ore 15,30. •* w • , 

L'intervento conclusivo del
la serata è stato svolto dal 
segretario regionalee compa
gno Gino Galli. « Non dob
biamo dimenticare nel corso 
di questo dibattito, ha esor
tato il compagno Galli, né 
nella nostra attività politica 
esterna, la gravità reale del
l'attuale situazione economi
ca, politica e - morale. Le 
nostre scelte difficilmente si 
comprendano, ' anzi spesso 
rischiano di essere stravolte 
nel loro significato se per
diamo d'occhio la situazione 
di eccezionale emergenza che 
sta vivendo il nostro Paese ». 
" «Non possiamo — ha con
tinuato il segretario regionale 
del PCI — far cadere il cli
ma di tensione intorno a 
questi temi. Ritengo anzi che 
su - questo terreno abbiamo 
dimostrato delle insufficienze 

,e perso delle battute sia a 
olivello nazionale sia locale. 
'Sé. jiòn affrontiamo con la; 
necessaria ; * tempesti vita - e 
profondità 'quéste questioni^ 
rischiamo di èssere fraintesi^ i'gópòSporta 
e di non fornire tutti gli i-t^-fefirtìenfo^. ;'. 
lementi c'olia nostra analisi 

Subito dopo Galli ha preso 
in esame quattro questioni di 
fondamentale Importanza: 
rapporti con il potere centra
le, costruzione di un clima 
nuovo fra le diverse forze 
politiche con particolare rife
rimento al PSI, adeguamento 
dell'azione di governo 

Il PCI per un patto di fine 
legislatura alla Provincia 

L'iniziativa tende a favorire il contributo di tutte le forze 
democratiche - Chiesta la convocazione dei capigruppo 

TERNI — Con una lettera al 
presidente dell'amministrazio
ne provinciale e agli altri ca
pigruppo, Il compagno Gior
gio DI Pietro, capogruppo del 
nostro partito, ha chiesto che 
l'amministrazione, provinciale 
elabori un programma*, ifi fi
ne legislatura, che abbia co
me primo «tralcio il bjlanòjn 
di ' previsione per il 1978.' e 
che veda il fattivo contribu
to di tutte le forze democra
tiche. " - - . < - • - • . < - - - . 
* Si chiede perciò una convo
cazione ' della conferenza dei 
capigruppo, per verificare se 
esiste la possibilità di realiz
zare un simile impegno. 
* Riportiamo il testo della let
tera: «Uno dei fatti più si
gnificativi è stata, senza dub
bio. la i stesura dell'accorrlo 
programmatico nazionale tra 
PCI. DC. PSI. PRI. J PSDI. 
PLI: tuttavia assumono gran
de rilievo sia gli avvenimen
ti regionali del luglio scorso 
che l'accordo provinciale tra 
PCI. PSI e PSDI. 

« La vicenda della elezione 
del presidente del consiglio 
regionale, infatti, al di là del 
modo in cui si è conclusa, è 
servita alla stesura di un ar-
cprdo su alcune linee program-

; Gnàtiche, tra j . pe\rtitfc*dtenin-
tiMc1 *~ ~»<*-"-*****^*-

w ' <c A' livello 'provinciale, l'aq-
cordo polìtico e programma
tico raggiunto tra PCI. 4 PSI 
e PSDI avvenuto dopo ' una 
serie di incontri bilaterali e 
collegiali che hanno fatto re
gistrare posizioni e atteggia
menti nuovi, anche se artico
lati. tra le forze democrati-

PERUGIA * — «La ' convoca
zione di questo, comitato fe
derale muove dall'esigenza 
avvertita nel Partito, .di com
piere una verifica dello stato 
del dibattito, aperto ormai c'a 
tempo, sul Partito e sulla SUD 
capacità di organizzare nella 
nostra Regione sul plano del 
contenuto e su quello del 
metodo, una proposta politi
ca • che sia punto di riferi
mento concreto per larghe' 
masse-di lavoratori, di gio
vani e di donne ». -' * 
•' Già queste parole, con le 

quali è iniziata la relazione, 
che il • compagno Massimo 
Angelucci ha presentato a 
norne - della segreteria della 
federazione al comitato fede
rale di sabato, testimoniano 
dell'ampiezza e della profon
dità con le quali il Partito ha 
voluto affrontare i problemi 
inerenti al suo assetto orga
nizzativo e funzionale. 
• Il compagno Massimo An
gelucci ha infatti subito dopo 
affrontato 1 grandi temi della 
politica nazionale, ponendo 
come nodo centrale della 
discussione l'accordo a sei, 
sottolineandone « le caratte
ristiche di • originalità nella 
vita politica del paese e la 
sua forza dirompente». 

La fine dello scontro ideo
logico e i'impostazione deU 
confronto, su un terreno 
squisitamente politico, - pro
pongono questioni del tutto 
nuove, hav*ffermato la rela
zione. e richiedono l'esten
sione del tèssuto timocratico 
e la crescita complessiva del
la società civile. Il problema 
della democrazia diventa più 
che mal fatto centrale. • • 

Ciò non può non porre se
rie questioni intorno all'at
tuale struttura e - funziona
mento del partito, se si tiene 
conto, ha aggiunto Angelucci, 
che sia l'applicazione dell'ac
cordo sia l'avanzamento de
mocratico, sia il superamento 
in positivo dell'accordo stes
so, sono strettamente legati 
alla « nostra capacità di mo
bilitazione e di lotta unitaria 
e all'egemonia che sapremo 
esprimere sulle masse giova
nili, femminili e i vasti strati 
popolari meno protetti e di
fesi dai colpi inferti dalla 
crisi. -' -

Su questo terreno e su al
tri il Partito ha dimostrato 
gravi insufficienze, che non 
vanno però analizzate dal 
punto <3i vista puramente or
ganizzativo, ma con una pro
fonda^ riflessione «Intorno ai ] 
nodi "teorici e strategici del-vjl 
l'attuale linea politica. 

Partito, del livello di dibatti
to e di democrazia esistenti 
al suo interno, della matura
zione dei gruppi dirigenti, e 
delle modificazioni qualitative 
e quantitative intervenute in 
questi anni. 

A questo proposito il com
pagno Angelucci ha denuncia
to tutta una serie di insuffi
cienze che richiedono ' il ri
lancio e la ripresa tìi un di
battito e di una riflessione 
più generale. I temi su cui la 
relazione a questo proposito 
si è particolarmente soffer
mata riguardano: rapporto 
Partito ed istituzioni, que
stione giovanile e femminile. 
confronto con il mondo cat
tolico, discussione intorno ad 
alcuni nodi teorici che pro
prio in questi ultimi giorni 
sono stati posti sui tappeto, 
garanzia di una dialettica 
reale all'Interno del Partito. 
rapporti con le forze politi
che. -
- La riflessione approfondita 

su questi temi è l'unico mo
do corretto per inquadrare le 
attuali difficoltà nel funzio
namento del Partito. . 

Il legame fra discussione 
politica e questioni riguar
danti la macchina organizza
tiva è stato quindi noc'o 
centrale della relazione del 
compagno Angelucci. 

il dibattito sviluppatosi su
bito dopo, ha raccolto l'invi-
to, e ha spaziato ampiamente i Prime Bacci mentre viene condotto a Perugia 

che, ha assunto un partico
lare rilievo perché non si po
ne in termini conclusivi, ma 
si caratterizza come posizio
ne nuova e più avanzata dal
la quale procedere verso ul
teriori convergenze e incese. 

« Questi, avvenimenti oltre' 
ad aver. apportato-mutamen-f *•> « 11 • problema 'dell'assetto 
ti importanti nel ' rapporto tra 
le forze politiche demoeratl-' 
die hanno permesso di ela
borare delle linee program- ' 
matiche unitarie che cercano 
di attualizzare l'iniziativa del
la regione, degli > enti locali 
alle novità emerse in questi 
ultimi tempi nel tessuto eco
nomico e sociale e a quelle 
apportate nel tessuto istituzio
nale dalla emanazione dei de
creti attuativi della 382. 

« Tali accordi programmati
ci. tra l'altro, contengono im
portanti elementi inerenti la 
provincia, il nuovo ente < in
termedio da costruire tra re
gione e comune, una rifles
sione sulla esperienza "com 
prensoriale". attuata in Um
bria. ' "' • ' ' ' • ' ' 

« Tenuto conto di questi ele
menti e del fatto che ancora 
nel consiglio provinciale que
ste novità non hanno trova
to adeguata risonanza, il grup
po comunista di cui sono pre
sidente ritiene che debba es-'-
sere rapidamente avviato • un • 
lavoro di approfondimento, tra 
le forze politiche i democra
tiche presenti in consiglio, dei 
temi emersi dai documenti ci
tati. 

« Credo che in primo luogo 
vada affrontato il problema 
dell'assetto istituzionale della 
provìncia. 

« La questione assume par 

ticolare rilievo per la neces
sità ' di • individuare il modo 
attraverso il quale la provin
cia deve operare per il suo su
peramento e in direzione del
la costituzione della "struttu
ra, intermedia" tra comune e 
regione. * 

istituzionale. • inoltre, concer
ne- ànbhé ' il modo di lavora
re del ' consiglio provinciale'/'' 

<A tale proposito sembra
no opportuni alcuni aggiusta
menti del regolamento della 
assemblea consiliare al fine 
di assicurarne una maggiore 
produttività. Al tempo stesso, 
anche per fatti contingenti 
quali quello della sostituzio
ne dell'assessore Filippucci da 
presidente della terza commis
sione, occorre una attenta ve
rifica del ruolo e della orga
nizzazione delle commissioni 
consiliari, procedendo ad una 
ristrutturazione che assegni lo
ro un ruolo di proposta e rag
giunga l'obbiettivo dell'impe
gno di tutte le forze 

e In collegamento con la ri
strutturazione delle commis
sioni consiliari si pone anche 
la questione dei dipartimen
ti. del loro funzionamento e 
della loro organizzazione. Le 
questioni dell'assetto istituzio
nale. a nostro parere, infine. 
devono essere parte integran
te di un programma di lavoro 
della provincia, che permetta, 
in questa fase di transizione 
che precede la costituzione 
dell'ente intermerdio. di co
struire nella prospettiva • del 
1980 una struttura che riesca 
a superare il suo attuale ruo
lo e la sua attuale organiz
zazione ». 

GUALDO TADINO - Dibattito pubblici) del , PCI sulla condizione giovanile 

Violenza, droga, emarginazione: 
le oasi ormai non esistono più 
Le relazioni dei professori Pieretti e Seppilli dell'università di Perugia - I l 
dialogo e la partecipazione possono contribuire alla soluzione dei problemi 

GUALDO TADINO — Quando 
si parla dei giovani e delle 
forze di emarginazione cui 
sono sottoposti, uno, chissà 
perchè, pensa - subito alle 
« lande desolate » delle grandi 
metropoli o alla disgregazione 
della società meridionale. •-
. Ma ' l'Umbria• è un - oasi? 
Forse qui non hanno valore 
1 granai processi generali e 

; nazionali? La condizione glo-' 
•vanile, insomma, degli umbri 
,è dimensionata su una,scala 
.a parte? Ovviamente la ri
sposta a tutti questi quesiti 
è no. •' • 

La nostra regione non è, 
per quanto siano completa
mente e per certi versi radi
calmente diversi 1 presuppo
sti di partenza, altro da Mi
lano da Roma o dalla Sicilia. 
I giovani nella grande parte 
sono disoccupati tanto 11 che 
qui, soffrono della stessa su
bordinazione, vivono della 

Convegno a Perugia 
sull'informazione 

PERUGIA —' Per discutere 
i problemi legati alla situa
zione dell'informazione nel
la nostra regione (riduzione 
testate quotidiane, prolifera
zione delle emittenti priva
te, iniziative del Partito, Ini
ziative della Regione > dell' 
Umbria) è convocato per il 
giorno giovedì 20 ottobre, 
alle ore 16. presso • la seda 
del Consiglio Regionale (Pa
lazzo Cesaronl • Sala Bru-
gnoli) un convegno del Par
tito dedicato a questi pro
blemi. Ai lavori parteciperà 
Il compagno Luca Pavolini. 
della segreteria nazionale e 
responsabile della sezione 
Stampa • Propaganda del 
PCI. 

Gli autisti negano di aver visto il presunto omicida della donna di Castello 

Non era in autobus la sera del delitto 
Il Bacci afferma invece di essersi trovato su un mezzo pubblico che collega la città umbra con Arezzo 
Anche con i giudici di Perugia, dove è stato tradotto, continua a negare ogni addebito - Le altre piste 

CL^TA.'.ÙI CASTELLO — Jn", 
relazione, all'omicidio di ,Te-, 
resa Bricca sono stati senti
ti ieri mattina alcuni dipen
denti delle autolinee che col
legano Città di Castello con 
Arezzo. • Il Bacci, loro, mar
tedì scorso non l'hanno no
tato. Eppure, a quanto pare, 
egli afferma proprio dì aver 
percorso parte del viaggio ver
so il capoluogo toscano in au
tobus, perché appiedato da un 
guasto all'automobile. 

E' stata sentita di nuovo 
anche la Gabrielli, la amo-
glie» del Bacci, come lui la 
definisce. Dina Gabrielli a-
vrebbe confermato che, al 
momento del delitto, si era 
allontanata ormai da alcuni 
giorni dall'abitazione di via 
Gramsci e proprio in segui
to ed una lite violenta con 
l'uomo con cui conviveva. 
' Sembra anzi che sia ormai 

acquisito anche l'episodio, 
sempre riferite dalla Gabriel
li, Magi da sposata, dal qua
le la donna era uscita inden
ne per puro caso, riuscendo 
a schivare il coltello che ri 
Bacci le lanciava contro. 

Il ritrovamento del coltel
lo con la punta spezzata, av
venuto proprio nella zona di 
campagna dove il Bacci era 
solito portarsi, confermato 
proprio ieri mattina dagli in
quirenti. completa - la rico
struzione del fatto e aggiun
ge un tassello in più alla de
scrizione del carattere del gio
vane. Della sua irascibilità e 
delle sue manifestazioni vie-

Le conclusioni del convegno provinciale di Amelia 
t 

Galloni vuole una DC più aperta 
AMELIA — € La DC umbra 

è pienamente concorde sulla 
linea scaturita dal 13. con
gresso >. Lo ha detto il se
gretario amministrativo del
la DC. on. Filippo Micheli, in 
apertura del convegno pro
vinciale che sì è svolto ad 
Amelia domenica mattina. Il 
tema da trattare era: « La 
DCe il governo del paese do
po il 20 giugno: una politica 
di confronto con le altre for
te politiche e sociali >. *- . . 

Relatore ufficiale, Giovan
ni Galloni, vice segretario po
litico della DC. uno dei per
sonaggi di • maggior spicco 
della attuale segreteria. Lo 
ha sottolineato Io stesso Mi
cheli. nella presentazione. 
quando ha riconosciuto a Gal
loni il merito di aver diretto 
in maniera avveduta il parti
to quando Zaccagnini. mala
to. è stato costretto a tenersi 
in disparte. 

Micheli, in un periodo in 
cui i vecchi leaders di corren-

. te si mostrano alquanto irre
quieti è andato oltre in que
sti ammiccamenti. « In Um
bria —* ha detto — concordia
mo perfettamente con l'ope
rato della segreteria naziona
le. Quello di cui il partito ha 
bisogno è una maggiore com
pattezza. -, • - \ • ; 

iMotnma quello di Amelia 

è stato un convegno senza ap- | al più presto. la prima con
parenti contrasti, vissuto al- ferenza provinciale dei lavo-
l'insegna • dell'adesione alla ratori democristiani. 
linea Zaccagnini. Certamente [ ' Giovanni Galloni. • nel suo 
più tranquillo di quello svol- ' I discorso, durato un'ora e 15 
tosi di recente all'Hotel Va- [ minuti, ha cercato di dimo-
lcntino. con Donat Cattin. du
rante il quale mblti ricorde
ranno il consigliere regionale 
Boccini, notoriamente molto 
vicino all'on. Micheli, passeg
giare visibilmente alterato e 
vicino allo sbottare. ' 

Ad Amelia c'erano tutti, o 
quasi, i dirigenti provinciali. 
e tutti, almeno esteriormen
te, sereni. Tra gli altri, il 
consigliere regionale Boccini. 
Malvetari. Nicolini. il segre
tario regionale Carnevali e 
l'on. Rapi. 

Il fatto stesso che ì giorna
listi non potessero assistere 
all'incontro con Donat Cat
tin mentre ad Amelia sono 
potuti entrare tranquillamen
te. testimonia che la DC ter
nana ha forse minori timori 
di lasciare trapelare all'ester
no i propri contrasti intemi. 
' Il segrete rio provinciale Li-
cantoni ha detto poche paro
le: e La DC deve diventare 
un partito aperto e profonda
mente rinnovato. A Temi 
dobbiamo caratterizzarci per 
una presenza qualificata e di
namica >. Ha poi annunciato 
clic la DC intende realizzare 

strare un'assunto che ha-'espo-. 
f sto airìnizWe' che" ha1 rìdila1-' 
j malo in conclusione: <|a pò-
i litica ^del confronto cammina 

con il rinnovamento del par
tito». Nel suo tentativo di da
re un supporto logico a que
sta affermazione. Galloni ha 
introdotto una schematizza
zione tra ciò che la DC ritie
ne « storicamente superabi
le > e ciò che e non è mu
tabile ». 

e Le formule di governo so
no storicamente superabili». 
ha affermato il vice segreta
rio della DC. e non è mutabi 
le — ha poi precisato — la 
tendenza della DC a porsi 
l'obicttivo dell'incontro con le 
altre forze politiche per ga
rantire l'equilibrio democra
tico del paese. 

Gli unici applausi li ha 
strappati a una platea a di
re il vero dimessa, quando 
ha affermato che il tessera
mento deve essere impostato 
in maniera diversa e che non 
si deve più frenare l'ingresso 
dei giovani nel partito. 

Succede ancora — ha detto 
Galloni — che le sezioni re

stino chiuse ai giovani per 
non turbare gli equilibri " 

Questo, molto sinteticamen
te. il discorso tenuto dal vi
ce segretario . della- DC - ai 
quadri ternani a pochi mesi 
di distonia dal'rinnovo del 
consiglio comunale di Ame
lia. un discorso^ c n e . tome è 
stato 'suoitò' rilevato' dagli l 
ascoltatori più attenti e cri
tici. non - ha affrontato le 
questioni più scottanti, come 
ad esempio il sindacato di 
polizia. la situazione indu
striale. la disoccupazione 

L'unica cosa che è emersa 
con chiarezza è che la DC ha 
bisogno di rinnovarsi. Ma in 
che cosa consiste realmente 
questo processo è apparso 
meno chiaro, visto che la DC 
vuole conservare il suo ruo
lo tradizionale di perno del 
sistema di potere che essa 
stessa ha creato. * t 

La stessa formula del con
fronto parte dal riconosci
mento che < i vecchi equilibri 
di potere non esistono più e 
che esiste una questione co
munista». 

Più in là non è disposta a 
spingersi. E' la logica di chi 
pone gli interessi del proprio 
partito al di sopra di quelli 
più generali dell'intero paese. 

Incidente mortale 
prtf&t Panicarola * 

PERUGIA--~ Vn pensionato 
di '63' anni. Lorenzo Passi di 
Castiglion del Lago, è rimasto 
ucciso ieri mattina nello scon
tro con un automezzo. 

Il Passi verso le 8.30 si sta
la dirigendo da Chiusi verso 
Perugia quando sulla statale 
559. quella del Trasimeno, nei 
pressi di Panicarola si è 
scontrato frontalmente con il 
camion targato PG 45801 di 
proprietà della società Pozzo-
let e condotto dal trentaseien-
ne Nicola Zitoli abitante a 
Perugia in via Tuderte 13. 

Il Passi è deceduto sul col
po. Sul posto del tragico in
cidente si è recato subito do
po la polizia di Castiglion del 
Lago. 

# CONCLUSO IL CONVE
GNO ITALO-ARABO A 
SPOLETO 

SPOLETO — Si è concluso 
nei giorni scorsi a Spoleto il 
convegno su «Fonti arcrivl-
sticne e storiche per le rela
zioni nel Mediterraneo». La 
iniziativa frutto della colla
borazione culturale aveva 
preso il via il t ottobre. 

lenti* iddi re&o j Kon> si <i Jrnàfc 
fatto mistero. Né si era fat
to mistero della sua scaltrez
za. Scaltrezza che il Bacci 
già aveva avuto modo di ma
nifestare nel corso delle in
dagini per la uccisione del 
padre, scaltrezza che sembra 
ancora una volta confermare 
non scomponendosi affatto 
di fronte alle domande strin
genti degli inquirenti -

Bacci, quindi, non parla. 
Il delitto è cosa che non lo 
riguarda. Teresa? Nemmeno 
la conosceva. 
- Anche se tutti gli indizi, e 
alcuni di estrema gravità, por
tano a lui, il Bacci sembra 
avere per ogni addebito una 
sua risposta apparentemente 
plausibile. Ma le contraddi
zioni nel suo racconto non 
mancano. «Dice anche mol
te fesserie» avevano dichia
rato l'altra sera gli inquiren
ti dopo il suo interrogatorio. 

Fatto sta che si deve an
cora scavare, in assenza di 
una qualsiasi ammissione da 
parte del Bacci. perché dagli 
indizi si possa passare a pro
ve concrete. Contro lo stes
so Bacci? Contro qualcun al
tro? Per ora l'unica pista se
guita con • assiduità è pro
prio quella del Bacci. 

Altri interrogatori, altri par
ticolari — ha dichiarato il 
maggiore Romano — servono 
da corollario, servono a smon
tare per ora, quel margine 
di dubbio che esiste intorno 
al Bacci. E di matasse da di
panare non ne mancano dav
vero. L'orologio che prima se
gna un'ora e poi un'altra. Il 
fatto che nessuno abbia udi
to niente. • • 

La questione della chiave 
della porta d'ingresso e quel
la del libretto dei conti. Ma 
poi. ancora: il sangue, i ca
pelli ritrovati attaccati all'oro
logio della vittima. E potre
mo ancora continuare. Ad al
cune domande non potrà ri-, 
spondere che il pento, il qua
le però ha chiesto alcune 
settimane per fornire rispo
ste certe. Nel frattempo si 
cominciano ad avanzare an
che altre ipotesi, altre tracce. 
, Ad esempio, le presunte, al- t 
tenziccii non* del tutto, §a*-
bate db uno degli studenti di 
colore ospiti del villino ne: 
confrónti ;«U * un'amica, della 
Gabrielli, una certa - Palma. 
Ma questo, forse, è solo un 
diversivo. L'avrebbe tirato 
fuori Io stesso Bacci. 

Sull'episodio gh inquirenti 
non si sono soffermati più 
di tanto, ritenendo del tut
to soddisfacenti le spiegazio
ni fornite dal giovane di co
lore. 

Mentre una parte impor
tante dell'indagine rimane co
munque a Città di Castello. 
l'attenzione del caso si spo
sta ora a Perugia dove il Bac
ci è stato tradotto in serata 
di ieri per essere interroga
to dal sostituto procuratore 
della repubblica dr. De Nun
zio. 

Giuliano Giombini 

ÌÌ 

Lutto 
SPOLETO — E* deceduto a 
Spoleto il compagno Dante 
Cherubini, militante comuni
sta, decorato al valor milita
re per la sua attiva e corag
giosa partecipazione alla Re
sistenza. 

Alla famiglia porgiamo le 
vive condoglianze del comu
nisti spoletto! e de l'Unità, 

medesima sofferenza morale. 
Di fronte a tutto questo la 

scelta che 11 nostro partito 
ha fatto è di'.poertutto la stes
sa: quella del dialogo e del 
confronto. 

Un dibattito allora, promos
so dalla sezione comunista, 
su «Giovani, violenza, droga 
ed emarginazione ». a Gualdo . 
Tadino può rivestire pnrec- . 
chio interesse. E per più moti-, 
vi. Intanto perché questa cit
tadina umbra può essere as
sunta diciamo a valore « me-. 
dio» della condizione giova
nile. ' 

Gualdo è un bellissimo cen
tro storico che conosce però 
un invidiabile sviluppo econo
mico; i giovani quasi tutti 
studiano nel locale liceo o 
all'università di Perugia e di
vidono la loro quotidiana at
tività tra impegno politico e 
discoteca e bar. I disoccupati 
iscritti alle liste speciali sono 
un bel numero: più di 400. 

Mettiamoci adesso un altro 
ingrediente: a Gualdo tra le 
vecchie mura medievali e le 
asettiche salette delle disco
teche circola un pò di ha-
scich. Ce n'è quindi del ma
teriale per una vivace discus
sione sul giovani. 

La sala del Consiglio co- . 
munale è gremitissima, più 
di un centinaio di giovani che . 
per più di quattro ore segui-, 
ranno, senza mai scemare, • 
tutto lo svolgimento del di- • 
battito. 

I relatori sono d'eccezione: . 
il pror. Antonio Pieretti pre
side della facoltà di Lettere" 
dell'università di Perugia (è 
di Gualdo e qui ha natural
mente grande autorevolezza 
ed ascendente) e il compagno 
prof. Tullio Seppilli direttore 
dell'istituto di etnologia ed 
antropologia culturale sempre 
della facoltà di Lettere e fi
losofia dell'ateneo perugino. 

Comincia Pieretti. La que
stione giovani —dice — co- ' 
stituisce il massimo proble
ma della società contempo
ranea. I livelli dell'emargina
zione giovanile sono tre: scuo
la, università e lavoro; c'è 
un rapporto, tuttavia non im
mediato e meccanico, tra vio
lenza ed emarginazione, che 
va collocato all'altezza della 
crisi dei valori tradizionali , 
(dello Stato, del governo e 
della cultura): la droga, an
che se si avvia a diventare 
un grande problema di co
stume per tutte le società, 
non può essere la risposta 

La politica, conclude Pie-
rrfìtVt rAm w.wpprejuna'jcw l 
sa molto sena \she non può 
essere confusa con mezzi o 
sistemi di contestazione che 
non favoriscono una spinta 
«in positivo». 
• Ribadisce Seppilli: tutti \ 
meccanismi che erano depu
tati fino a qualche tempo fa 
a trasmettere valori etici, mo
rali e culturali sono in crisi 
netta, come la scuola e la 
famiglia, perchè incoerenti 
con la realtà esterna. 

Alla crisi dell'egemonia bor
ghese e al corrispondente svi
luppo di quella del movimen
to operaio sono rimasti aperti 
tutta una serie di spazi in 
cui non esiste una specifica 
indicazione di proposte. 

In quest'area va condotta 
l'esplorazione per verificare 
da un lato la caduta di de- < 
terminati modelli e dall'altro 
la non crescita di altri. La ; 
droga e anche certo tipo di 
violenza si situa storicamente 
in questo spazio. Dice ancora 
Seppilli: i giovani di oggi si <. 

.trovano a vivere d'altro can
to in una situazione partico- -

, lare. - - . , 
Educati nell'abbondanza, la 

società del benessere non c'è 
più ma nemeno la vecchia 
povertà delle famiglie patriar
cali umbre. C'è una cultura 
nuova per i giovani, la « cul
tura della crisi». 

Seppilli conclude facendo 
un'ampia ricognizione e di
stinzione del « fenomenod ro
ga ». Non tutto può essere 
messo nello stesso sacco, la 
marjuana certo non è l'e
roina, e tuttavia sull'uso de
gli stupefacenti (l'aveva 
messo in rilievo anche Pie-
retti) c'è la proliferazione 
di una vera e propria multi
nazionale. 

Insomma, dice Seppilli, ve
diamo bene chi dentro al 
« movimento », spinge verso 
il socialismo o la riassun
zione inconsapevole di mo
delli di vita borghesi. 

I giovani che si susseguo
no al microfono (una dieci
na tra militanti dei gruppi 
extraparlamentari, di giova
ni comunisti e cattolici) : 

. <r politioizzano » j irrmy4iaw- ' 
imitate il dibattilo; fógliftno • 
sapere quali destini di vita. 
quali spazi di libertà, quali 
walori li aspettano,! *' " 5 r 

Non mancano "le critiche 
al nostro partito, soprattutto 
sulla questione della libera
lizzazione dell'uso delle dro
ghe leggere, né enunciazioni 
culturali e politiche grosso
lanamente approssimate. La 
discussione prosegue fino a 
dopo le nove e trenta di sera 
con strascichi lungo i corri
doi del Palazzo comunale 

Pieretti e Seppilli mettono 
In guardia nelle loro conclu
sioni dalle affermazioni mas-
simallste. Il capitalismo, sep
pure in crisi, è tutt'altro che 
un cadavere putrescente e il 
movimento operaio è oggi 
più che mal il fattore di li
berazione dell'intera società. 

Se la discussione di Gual
do voleva essere un fatto 
emblematico, non c'è dub
bio che non ha tradito que
sto compita I giorni, an
che quelli apparentemente 
più distanti dalla lezione del
la classe operaia e del par
tito comunista, hanno biso
gno di dialogare e di par
tecipare. E probabilmente 
anche le sezioni del nostro 
partito. 

Mauro • Montali 

Il successo della Ternana a Modena 

I rossoverdi di Marchesi 
hanno ritrovato se stessi 
TERNI — Sulle ali del successo ottenuto sette giorni orsono a 
spese del Monza, la Ternana si snida, disputa una gara tat
ticamente perfetta, si . convince delle proprie possibilità ed 
espugna un campo, quello di Modena, che generalmente le 
ha portato sempre sfortuna. 

Una vittoria fondamentale per due ordini di motivi: primo 
perché carica a dovere un ambiente che in 15 giorni è passa
to da un abbattimento scoraggiamento ad un'euforia, comun
que contenuta, come giusto che sia; secondo perché rilancia 
in posizioni più consone alla sua levatura la squadra di Mar
chesi. che fa registrare progressi di domenica in domenica. 

Ciò secondo noi è da mettere in stretta relazione con il con
tinuo miglioramento di due ragazzi che hanno avuto un avvio 
difficile ma che stanno ritrovando settimana dopo settimana 
condizione e morale e cioè Bagnato e Biagini. mentre tutti 
gli altri rappresentano per Marchesi una sicurezza; il loro 
rendimento più o meno costante consente infatti al tecnico di 
riproporre in più occasioni la medesima formazione. 

E ancora una volta sottolineamo come la Ternana abbia 
dimostrato di essere una squadra di carattere: sa reagire agli 
eventi negativi con molta autorità e ciò le ha permesso di ri
baltare un risultato contrario nel giro di soli 8 minuti, prima. 
e di difendere con sicurezza il vantaggio, poi. Frattanto oggi 
i rossoverdi riprendono il lavoro, si pensa al futuro, cullarsi 
sul passato non ha senso, e il futuro è rappresentato dal Lec
ce che domenica prossima scenderà al Liberati. 

Il provvedimento interessa 65 operai 

Cassa integrazione 
alla Pozzi di Spoleto 
La direzione aziendale violando gli accordi ha 
anche deciso i l licenziamento di tre dipendenti. 

Rienzo il I T 
presidènte Mafrr 
dal faggio in J ^ 

nP3RH9^ - » Pedante 
"MarrVVtornato l e r l W a 

dall'Iraq, dova una dele
gazione della regione dal* 
l'Umbria si trova da mer
coledì dalla scorta setti
mana. Con Marrl ha fatto 
ritorno in Italia anche l'as
sessore all'agricoltura Ma
rio Belardlnalli, mentre 
l'assessore ai beni cultu
rali prof. Roberto Abbon
danza si tratterrà fino a 
mercoledì, . data prevista 
per il rientro dell'intera 
delegazione. 

L'occasiona della visita, 
intesa come una prosecu
zione dei rapporti già av
viati con l'Iraq, ò stata of
ferta dalla X X X I V edi
zione della • Fiera di Bag
dad », alla quale l'Umbria 
partecipa con un proprio 

'Stand, allestito in collabo-
' razione con l'< Umbria Ex
port ». Notevole il succes
so delle Industrie umbre 
espositrici, che hanno vi
sto acquistare pressoché 
tutti I loro prodotti. 

La mostra, cui la stam
pa locale ha dato molto 
rilievo, è stata visitata dal 
ministro dell'industria Ira
cheno. Scopo del viaggio 
era anche quello di pro
seguire il discorso avviato 
con la visita in Umbria 
nel giugno scorso di una 
delegazione ufficiate del 
governo iracheno, che ef
fettuò una serie di visite 
e di incontri. 

Indagine 
della Cffc 
su Panicale 
PERUGIA — Sabato 15 ot
tobre si è riunita la Com
missione federale di Con
trollo della federazione pe
rugina del PCI che ha pre
so in esame, sulla base di 
una prima documentazio
ne fornita dal Comitato 
Direttivo federale, I pro
blemi del Partito nel Co
mune di Panicele. J 

In < questo quadro > la 
Commissione federale di 
Controllo ha deciso di av
viare una approfondita e 
rapida indagine conosciti
va sullo stato del partito 
nel Comune di Panicale e 
sul rapporto tra il Partito 
e alcuni compagni. 

La Commissione federa
le di Controllo porterà le 
conclusioni della sua inda
gine in una delie preesi
me riunioni del Comitato 
federale. 

SPOLETO — Cassa integra
zione a zero ore per 65 ope-

^ J " licenziamento già mes
sili atto di tre lavoratori 
laA. .ditta Havazzolo che 

operH da anni all'interno del
lo staTjilimento, mancato pa-
gfVnento degli stipendi: qué
sti «Vii -ultimi sviluppi della 

zione continua così a strac
ciare gli accordi siglati nella 
recente riunione a livello di 
Ministero del Bilancio e quel
li stretti con i sindacati e 
con il Consiglio di fabbrica. 

La direzione aziendale mira 
evidentemente a portare a-
vanti il gioco di sempre, come 
dice un documento unitario 
della CGIL-CISL-UIL e del 
Consiglio di Fabbrica, tenen
do «attraverso l'uso ricatta
torio e strumentale della Cas
sa di integrazione a masche
rare il suo vero obiettivo, 
quello cioè di prendere 1 fi
nanziamenti a scatola chiusa 
per poter continuare a gesti
re la fabbrica alla stessa ma
niera di come è stata gestita 
finora ». 

I circa mille lavoratori del
lo stabilimento stanno discu
tendo nelle assemblee di fab
brica sulla risposta da dare 
al padrone, risposta che an
drà oltre la conferma dei 
programma di scioperi già in 
attuazione. I sessantacinque 
lavoratori messi in tassa in
tegrazione'a zero ore. per de
cisione unanime, si presente
ranno regolarmente al la
voro. 

«Il padronato intende rea
lizzare anche a Spoleto — af
ferma il citato documento sin
dacale — un suo piccolo fron
te per battere i lavoratori e 
rilanciare il suo modello di 
proposta economico^ociale e 
politica che è poi quella se
condo cui tutti i problemi 
devono essere risolti facendo
li pagare ai lavoratori con 
cassa di integrazione e licen
ziamenti ». 

II disegno padronale raf
forza la volontà di lotta del 
metalmeccanici della Pozzi e 
l'unità tra questi e l'intera 
popolazione. Ciò è stato riba
dito con forza dalla Giunta 
comunale di Spoleto che, ri
confermata la solidarietà ed 
il sostegno alla lotta dei la
voratori, ha espresso la «sua 
più sdegnata protesta nei 
confronti del provvedimento 
assunto dalla direzione del 
Gruppo Pozzi-Ginori che ha 
violato anche gli accordi in
tercorsi al ministero del Bi
lancio ». 

La Giunta ha chiesto altre
sì di incontrarsi con l'on. 
Loris Fortuna, presidente del
la Commissione Industria 
della Camera per un esame 
comune della situazione ed ha 
reso partecipi della sua prote
sta per la violazione degli ac
cordi stretti in quella sede 
ministeriale i Sottosegretari 
al Bilancio on.li Scotti ed Ar
mato che presenziarono allln-
contro con la direzione della 
Pozzi. 

g. t. 

DIGIHH 
PERUGIA 

TURRENO-. Mohamcd Al) il più 
grandt 

LILLI: New York! New York! 
MIGNON; Prostituzione ( V M 18) 
M O M R M I H I M O i f>ro*id«iKa 
PAVONI : Una sionista particolare 
LUXt Cinque par l'infamo 
•ARNVMi Led Sapptlin 

ORVIETO 
SUFERCINEMAt La battaglia dalle 

aquila 
PALAZZO* La lignora ria fatto II 

piano 
CORSO: La squadra apaclata dell' 

Ispettore Wannat . < 

TERNI 
POLITEAMA: Citarne e varieté 
V tRDI i Cugino • cugine 
LUXt La spirala di nebbia 
MODERNISSIMO! Mie nipote la 

VCT0!m 
FIAMMA] San Hur 
PIEMONTE! Il pistolero 

FOLIGNO 
AtTRAi Chiuso 
VITTORIA; Sospiri 

SPOLETO 
MODERNO: L'imparo dei 

GUBBIO 
ITALIA: Stupro ( V M tC9 


